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La conquista di Marte

Missione a Roma: partecipate alla «cattura»

Il volume

La Nasa e l’Italia, insieme alla con-
quista degli asteroidi. L’amministra-
tore della Nasa Charles Bolden ha di-
scusso ieri a Roma con il ministro
dell’Istruzione, dell’Università e del-
la Ricerca, Maria Chiara Carrozza, e
con il presidente dell’Asi, Enrico
Saggese, un coinvolgimento nel pia-
no annunciato dal presidente ameri-
cano Obama per l’esplorazione dei
pianetini e la cattura con una sonda
automatica di uno di essi. Una volta
trasferito intorno alla Luna, gli astro-
nauti scenderebbero sulla sua super-
ficie per studiarlo direttamente e
portarne dei campioni sulla Terra.
Negli Stati Uniti l’iniziativa ha raccol-
to critiche, ma anche forti consensi.

«Strumenti italiani imbarcati sul-
le sonde americane — ci dice Bol-
den — hanno permesso di ottenere
risultati importanti nella ricerca dei
lampi gamma dell’universo, nello
studio dei buchi neri, di Saturno e
di Marte. Ora scienziati italiani colla-
borano alla missione della sonda
Dawn impegnata nelle indagini del-
la fascia degli asteroidi e presto del
pianeta nano Cerere. La nuova ini-
ziativa impegnerà la Nasa assieme
ai centri di ricerca e alle industrie
americane, ma vediamo un ruolo
importante nella collaborazione in-
ternazionale sotto tutti gli aspetti».

L’Europa, attraverso l’Esa, parteci-
pa alla costruzione dell’astronave
Orion destinata a portare gli astro-
nauti verso il nuovo obiettivo e in
prospettiva verso Marte. Su di esso
ci potrà essere tecnologia fabbricata

dalle nostre industrie. Tuttavia, pri-
ma di portare l’uomo sul Pianeta ros-
so, si progetta una spedizione auto-
matica mirata a trasferire nei labora-
tori terrestri qualche prezioso cam-
pione geologico. «Come per molte
agenzie — aggiunge Bolden — pure
per la Nasa questa meta ha un’altissi-
ma priorità, ma essendo una sfida
ambiziosa molto complessa, la coo-
perazione delle nazioni europee è
per noi importante».

Il confronto sulle potenziali parte-

cipazioni del nostro Paese sono an-
date oltre gli asteroidi proiettandosi
nello spazio profondo, non dimenti-
cando l’utilizzo della stazione spazia-
le Iss. Per consentirle, la Nasa sta co-
struendo il grande lanciatore Sls
(Space Launch System). «Il program-
ma, condizionato dalla situazione
economica e dallo sviluppo tecnico,
permetterà di lanciare Orion intor-
no alla Luna senza astronauti nel
2017 e con uomini a bordo nel
2021». In quella data potrebbe forse

rientrare lo sbarco sull’asteroide.
Ma secondo alcuni i tempi non lo
consentirebbero.

Dati gli alti costi di mantenimen-
to della stazione spaziale Iss, era
emersa l’ipotesi di una sua privatiz-
zazione. «La Nasa e le nazioni che
l’hanno realizzata, europee compre-
se, non hanno un piano simile, ma
insieme lavoriamo per fornire op-
portunità all’iniziativa privata in
modo che possano trarre dei vantag-
gi. Già sono in corso dozzine di
esperimenti così finalizzati. Mentre
la Nasa si occupa di esplorare lo spa-
zio profondo vogliamo aiutare lo
sviluppo di una robusta attività im-
prenditoriale nelle vicinanze della
Terra».

Per gli asteroidi, intanto, è nata la
società Planetary Resources finan-
ziata anche da Larry Page, co-fonda-
tore di Google, rivolta allo sfrutta-
mento, appunto, delle preziose ri-
sorse minerarie (soprattutto il plati-
no). «Siamo compiaciuti dell’inizia-
tiva commerciale dimostrata nella
nuova avventura spaziale. E siamo
convinti che impegni del genere aiu-
teranno gli sviluppi tecnologici e
creeranno nuovi posti di lavoro».

Ma tutti si chiedono se l’America
non sia preoccupata per i rapidi pas-
si avanti dei cinesi nello spazio e del
suo obiettivo di sbarcare rapidamen-
te sulla Luna intorno al 2020.
«L’America — conclude diplomati-
camente Charles Bolden — sta co-
struendo un razzo e un’astronave
per andare anche più lontano ed ha
aiutato gli altri ad aprire le porte del-
lo spazio. Le leggi ci impediscono di
collaborare con la Cina. Non cono-
sciamo i loro piani, ma ci congratu-
liamo. Da cinquant’anni siamo im-
pegnati nell’esplorazione pacifica
dello spazio e sono benvenute tutte
le nazioni desiderose di unirsi a que-
sta avventura».

Giovanni Caprara
@giovannicaprara
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Il libro Una carrellata di personaggi ritratti da Lorenzetto

I personaggi
Il giornalista e scrittore
Stefano Lorenzetto nel libro
«Hic sunt leones» (Marsilio,
pp. 332, 18 euro) racconta
25 storie di personaggi che
ha incrociato in 40 anni di
professione

Le storie
Il comune denominatore di
questi racconti di vita sono
il coraggio, il mestiere di
vivere e la combattività
nel superare le difficoltà

La carriera
Lo statunitense Charles Frank
Bolden (in alto), 66 anni, ha
iniziato la sua carriera
militare come aviatore nei
Marines e, nel 1980, è
diventato astronauta
La Nasa
Nel 2009 il presidente degli
Stati Uniti, Barack Obama lo
ha nominato amministratore
della Nasa. Bolden è il primo
afroamericano a guidare la
Nasa in modo permanente

«Come per molte agenzie pure
per la Nasa questa meta ha
un’altissima priorità, ma la
cooperazione delle nazioni
europee è per noi importante»

Il capo della Nasa all’Italia
«Con noi sugli asteroidi»

Anna la cantante, il regista
e gli altri «leoni» veneti

Spazio
Bolden al ministero
della Ricerca
per coinvolgere
il governo
nell’operazione
che punta a
esplorare i pianetini

Stefano Lorenzetto è un ve-
neto stacanovista e astemio.
Così astemio da far scrivere a
Camillo Langone: «Se uscisse
dal tunnel della sobrietà di-
venterebbe il nuovo Sergio
Saviane». Proprio al corrosi-
vo giornalista trevigiano Lo-
renzetto dedica uno dei ritrat-
ti di «Hic sunt leones». Il li-
bro (Marsilio, 332 pagine, 18
euro) è una carrellata di per-
sonaggi straordinari, carichi
di forza e ironia, incrociati
sulle strade del successo o os-
servati nei vicoli del malaffa-
re. Come Vincenzo Pipino, il
ladro gentiluomo di Venezia,
il doge delle ruberie (3.000
furti all’attivo, scrive Loren-
zetto), l’uomo che ha svuota-
to i piani nobili dei palazzi
sul Canal Grande, con l’accor-
tezza di non rovinare le tele
del Canaletto e l’argenteria
rubata (svuotava le zuccherie-
re su una salvietta di lino per
non sporcare).

Il libro sembra il secondo
capitolo di un romanzo, qua-
si una saga, che fa capire il
Nordest meglio di molti sag-
gi, dando voce e volte ai suoi
abitanti. Il primo, «Cuor di
veneto», è uscito nel 2010.
Racconta Lorenzetto: «Ho
una vera ostinazione a narra-
re la mia terra, dove sono tor-
nato a vivere 15 anni fa dopo
circa 3 anni di deportazione a
Milano come vicedirettore vi-
cario di Vittorio Feltri al Gior-
nale».

Il titolo fa riferimento al Le-
one di San Marco e al corag-
gio da leone dei veneti. Lo
spunto è venuto da una frase
di Anna Benedetti: «Mi sono
sentita un leone, fortissima».

Anna, cantante, sposata con
Gianluca Anselmi, musicista,
è un’altra «notevole» nella
carrellata veneta. È la mam-
ma di Lucy, una bimba vero-
nese affetta dalle sindromi di
Dandy-Walker e di Down,
una rara combinazione. Chi
ne è portatore è privo di una
parte del cervelletto. Il gior-
no dell’ecografia la coppia
pensò all’aborto. Racconta
lei: «Cosa potevo saperne del
futuro di Lucy? E mi ripete-

vo: non sono io che devo de-
cidere per lei. Poi di notte,
nel dormiveglia, all’improvvi-
so spalanco gli occhi e vedo
una luce accecante, con den-
tro una frase: "Luce invadi".
Una cosa fortissima, che mi
ha attraversato. Lucy gridava
che ce l’avrebbe fatta».

Storia dopo storia (sono
25), svanisce l’immagine del
Veneto sgobbone ma ottuso
e un po’ avido, incarognito
con i foresti (i non veneti).
Un’immagine banale, un pre-
giudizio.

Il filo conduttore dei ritrat-
ti è il coraggio. Ecco Antonio
Grigolini, l’imprenditore che
negli anni 50 portò il pollo
(Arena) sulle tavole degli ita-
liani. O il regista Antonello
Belluco, padovano, che ha gi-
rato con mezzi propri «Il se-
greto», film boicottato sull’ec-
cidio di Codevigo, compiuto
dai partigiani «a Liberazione
già avvenuta, ad armi già de-
poste». E Massimo Marchiori
che ha rinunciato a 10.000
dollari al mese al Massachu-
setts institute of technology
di Boston per tornare in Italia
come ricercatore, 970 euro
mensili. Poi Giuseppe Onga-
ro, veronese, ex «tagliatore
di teste», come George Cloo-
ney nel film «Tra le nuvole»:
oggi assume solo detenuti.

«Ancora? Non starai esage-
rando con questi veneti?», ha
eccepito la moglie di Loren-
zetto, vedendo il marito sta-
canovista al lavoro anche a
Natale per finire il libro.
«Quel poco che so del Veneto
coincide con tutto ciò che so
della vita», è stata la risposta.

Luciano Ferraro
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